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PAOLINO D 


Or sono quasi sett’ anni, da que. 
ste pagine partiva un saluto augue 
rale ‘af “congressisti che d' ogni 
parte d’ Europe conzenivano nella 
nativa terra di‘ Paolo Diacono, per 
la cerimonia solenne d'un’ onoranza 
millenaria al primo storico dell’otà 
media, s! raccoglitore, al deposi- 
tarlo de le tradizioni, delle gesta 
nazionali dei singoli popoli aggio- 
merati in una suprema crisi etnica 
di irruzioni verso il sud, iatorno a 
queste porte orientali d’Italia, che 
già ‘il flagello unno aveva schiuse 
attestando che non più imperatori 
romani, non più legionari su le 
vecchie strade, non più fortilizi, 
ma in uno squallore desolante. di 
morte mausolei e tumuli spersi at- 
torno a pietre miliari, . 

Bella e grande manifestazione quel- 
la che elevandoai al di sopra di ogni 
interesse regionale assunse l’im- 
portanza . universale che merita 
la figura..luminesa di Paolo Dia 
cono. Opportuna a necessaria fu- 
sione di menti e di npiriti nel. no- 
me di chi assistette alla a prima gio- 
ventù delle odierne, nazioni euro- 
pee; congresso importante che 
gettò le basi. d'un’ intesa fra i me- 
dioevalisti, 1 quali per molti punti 
ad esso dovranno riferirsi nei con- 
gressi futuri, 

Con altri auspici ora, altre ono- 
ranze millenarie! Oaoranze a uno 
d'altra stirpe, d’altri ideali, ma 
‘per energie: è ‘attitudini emulo del 
Diacono, d’ una medesima età, di 
d’ ina medesima terra, testimone 
degli-stensi eventi: San Paolino! 

È appunto sembra che fl*nanto 
si voglia onorare ora più che l’uomo. 
‘ Mai santi da vero all'infuori 

delle chiese, oltre i recinti sacrati 
in codesta degringolade di costumi 


- patriarcali, in codesto rilassamento 


di fedi anche nelle Vandee sociali 
dev’ essere ben un'impresa ad ono 
rarli degnamente! Iò non so se le 
turbe miscredenti è pur troppo non 
evolute riesciranno a capire la si- 
gnificazione della festa quando si 
proclami che essa è per un santo, 
Più che per un patriarca e per un 


* uomo; 


Altro rispecchio, altra simpatia di 
fedi trail raggio d’ una fedo passata 
olo spirito d'una fede presente. 

Ma ahi, ban diversa è la tendenza 
odierna dalle massime che il buono 
e grande Paolino additava come a 
vero specchio morale nei canoni 
del concilio aguilejese Come sa- 
rebbe bene all'incontro far vedere 
piuttosto dove finisce l'uomo e do 
ve comincia il santo. L'aureola mi- 
atica ben poca attrattiva esercita 
al di fuori d'una gente di casta 
E non per. entrare profano nel'e 
cose liturgiche, ma per dire d’un ef- 
fetto che fl simbolo liturgico ormsi 
esercita sulla ‘psiche de le masso, 
fra { santi della chiosa vi sono di 
quelli eminentemente idealizzabili 
e di quelli che non si possono tra- 
sumanaro, Oh i martiri delle per- 
socuzioni cristiane: gli innocenti 
« Canditi flores martyrum » di Pao- 
lino, giù, giù attraverso ‘l'età im- 
periale, attraverso l'età barbariche, 
dagli anacoreti e da i padri del 
deserto sino nel rinnovallarsi d’età 
meno turbolento e più definite, al. 
l’ascetismo panteistico di S. Fran- 
cesco, all’innovato culto della 
Vergine con S. Bonaventura, alla 
purezza serafica di S. Bernardo! 
Ma Vaquileiese Paolino ha ben poco 
dell’ ascotico; ha più del pensatore 
e del politico, E sotto questo aspetto 
appunto sarebbe bene di conoscerlo 
e d’onorarlo, 


CALVARIO 


Prese un giornale, dimenticato 
li, sul letto, forse da qualcuno dei 
sensali di mobili, »' appressò al te- 
razzino e ne scorse alcune linee. 
sotto il titolo: Una buona notizia, 
si leggeva: «Abbiamo il piacere 
d’annunciare al molti lettori che 
ieri sono tornate da Nizza la signora 
e lasignorina Havres : quest’ ultima 
completamente guarita dalla lun- 
Bhiasima e grave malattia. 

— Ha chiesto tre mesi di per- 
messo P Ambasciatore di Francia 
a Roma Marchese Sergio di Som- 
miez @ fra pochi giorni ci sarà 
l'unione di queste due giovani e 
promettenti ‘esistenze unione che, 
potrà qualificarsi un vero avveni- 
mento della nostra aristocrazia. 

Alberta rise d’un riso stridulo, 
lungo, che fini con un singhiozzo 
straziante, 

Il pane allora venne a mancare. 

Si risols di chieder lavoro in 
qualche: magazzino. Uscì una mat: 
tina di‘:maggio; e cominciò ‘il:suo 
Via Crucis: stava qualche tempo 


I AQUILEJA 


è Nessuno fra i patriarchi . aquile» 
jesi ha lasciato di sè nominanza 
così universzie come Paolino, nes- 
suna figura più compiuta di lui, 
Egli accomuna în sè lo splendore 
della sede patriarcale aquilejese, 
emula della pontificia, con lo splen- 
dore del pensiero suo. Indarno il 
fasto di Wolkero d'Eilembrecht più 
tardi, e la nota trobadorica dei Mi- 
hesingeri (Melster Gesangs) potran- 
no dire di ‘splendori maggiori pari 
alla gloria che accompagnava'nel- 
la corte d’Aquileja, l'umile popo- 
lano friulese. 

“Fosse l'esplicazione fortunata del- 
le: attitudini di un uomo di genio, 
fosse la risultante di un momento 
storico, certo è che noi risalendo 
l'età, su quelle prime incerte vie 
che preludono al nostro rinasci- 
mento incontriamo ia consolante 
imagine di Paolino, come di chi 
uscito da greve cammino pei tra- 
miti silvestri d’ una landa selvaggia 
ne rechi depositario 11 pensiero di 
ulteriori, lontane mete. 

Egli è un uomo che ha potuto 
e saputo trovarsi all’unissono col 
primo dei Carolingi, con re Carlo, 
Il prosecutore dell’idea imperiale 
d’un rinato impero romano, col 
paladino liberale con l' ispiratore 

lelie canzoni di gesta, i di cui cicli 
ebbero non poco ascendente su i 
destini delle postere generazioni 
italiche, Il feudalesimo che si tro- 
vava al suo primo stadio coi Me- 
rovingi ed era circoscritto da un 
ideale puramente nazionale, assun- 
se con Carlo una tendenza più u- 
manamente sociale. Era la conti- 
nuazione del pensiero latino che 
a’imponeva, era l'ideale dell’'im- 
pero non ancor spento che pulsava 
di sue ultime vibrazioni, che Carlo 
colse e volle ravvivare. Questo fu 
il gran merito suo. Questa fu la 
fortuna dei dotti di quell’ età e del 
friulese Paolino. 

Ma più fortunato ancor questi 
d'esser nato e d'esser vissuto in 
una terra che strategicamente e 
storicamente era d’ un'importanza 
senza pari, sid 

Eravamo al limite di due età;il 
vecchio Ducato longodardo séora- 
ariva, e sorgeva la nuova Marca 
‘ranca. L’ estremo saluto all’età 
vecchia lo dava Paolo di Warnefrido, 
e come per salvarne dall’ oblio le 


d'azione nel ricomporre i a 
ecclesiastici, è inutile qui dizlo. Solo 
dobbiamo riconoscere che fu molto 
benemerito della civiltà nell’ età 
gua. ‘ 

Ma a noi tardi posteri, più chel 
l’azione dell'uomo politico e del- 
l’ecclesiastico, di Jul resta e #' af- 
faccia l’ideslità del pensatore a del 
letterato. È 

Scarsa veramente era la. disposi- 
zione letterari del secolo, sasendo 
pera quasi esclusiva di ecclesia- 
stici, e degli ecclestastici dell’età sua 
già Paolo di Warnefrido dicsva: 
Abgustae vitae fugiunt consorttà musse 
Claustrorum septis neo habitare:volunt 
Per rosutenta magis enpiunt sed nno 

« {prata, 
Pauperiom faginnt, deliciazghe dolunt 
quaproptoe nobis aversae tolga flederuni. 


Pura Paolino nella letiératura 
cristiana e nella poesia latizia me- 
dioovale In ispecio è un campione 
caratteristico. Discepolo di quella 
scuola di grammatica e rattorica 
che ad Aquileja rifulse come un 
faro di dottrina nelle solftudini 
del primo medioevo, agli, l’amico di 
Alcuino e dei letterati della corte 
di Carlo, può diraì come il-rappre- 
sentante d'una scuola letteraria, 
della scuola aquileiese, continua- 
trice del pensiero latino, con spi- 
riti eminentemente italici, glorioso 
in questo non meno degli altri pa. 
ladini carolingi dalle nobili: gesta. 
Precesse così è preparò la coltura 
per quella scuola letteraria fedeaca 
che più tardi g’affermò quando in 
Aquileja ascese al soglio patriarcale 
Wolkero d'Ellembrecht, e Tomas von 
Zirklir vennevi per trarre quell'e- 
rudizione e quei principli didattici 
che doveva trasmettere néi suo 
Wehtische Gast alle ‘giovani: gene- 
razioni delle profane genti Germa- 
niche, cui solo il Lied d'amoré ela 
Ungua di Walter von der Vogelweide 
nei borghi e pei castelli avova fin 
allora ammaliato. H 
Non è il nostro Paolino uù gran 
valore di poeta, è un buon'retore, 
ma sotto îl retore per quanto il 
som portazono i tempi e le: 
zioni sue, s’agita viva una passione; 
di vecchio civis mista a: un: puro 
senso di nuovo, che, coîné bene 
dice il Carducci, annuncia’'il.ver 
novum latino, Dagli Specsla. 'F: 
al ritmo bellico per Erico duca-del 
Friuli, all’ elegia desolata per"l’ec- 
cidlo d’Aquileja, che se pur non è 
sua (e a me parrebbe per molte 
ragioni che lo fosse) certo dev es- 





memorie affinchè oltre tomba so- 
pravivesse l'ideale di ciò che fu, 
scioglieva l’ultimo epicedio alla 
qua gente ne I’ Historia Langobar- 
dorum. La nuova storia all’ opposto 
doveva ancora farsi, e intanto la 
cooperazione degli uomini di genio 
e di buona volontà era necessaria 
nelle difficolta dell’ ora, 
L’ anarchia politica che d’ogni 
parte premeva per entro gli niensi 
confini dell'impero, fu domata e 
un assetto in apparenza stabile fu 
dato a le cose. Ma chi mai nelle 
repressioni barbariche potea dar mi- 
liore consiglio, migliore aiuto a 
Garlo all’infuor dei più civili latini? 
Non — bastava. In seno alla 
chiesa stessa verano dissidi, e 
nella quistioni regionali tra vescovi 
e vescovi Bisanzio l’ astuta. la ri- 
vale di Roma, subdola da lontano 
rinfocolava odi e discordie nel 
campo politico e in quello teologivo, 
A Carlo premeva d’una pacifica» 
zione nella chiesa, perchè su e8sa 
solo poteva far serio affidamento 
come su. quella che allora rappre- 
sentava la classe più evoluta. 
Quanta parte ebbe Paolino nel 
cristianizzare i barbari confinari, 
quanto ascendente di pensiero e 


davanti le vetrine, poi si decideva 
ad entrare, in preda ad una violenta 
commozione. 

— Signora... - così, diceva con voce 
sommessa e vergognosa. — Signora 
vengo a nome d’una giovanetta mia 
amica, la quale desidererebbe tanto 
di lavorare... se fosse possibile 
per la sua casa... in qualunque 
genere... in ricamo, all'uncinetto, 
a macchina! 

In via Quattro Settembre le ri- 
sposero clie avevano glà troppe, di 
operaie. in Via Rivoli che l’ avreb- 
bero avvertita non appena occo! 
resse; in via della Pace, che bis 
gnava aspettare il ritorno delle 
clienti dalla campagna... 

Alberta non ebbe lo forza di pro- 
vare ancora, 

Ah, no! ella non era una men- 
dicante, insistere le era impossibile. 
In fine poi, perchè ostinarsi a vi- 
vere? 

Ok! la sua vita non valeva dav- 
vero un rimpianto. 

Le avrebbe dato un addio, ecco, 
un addio, come aveva fatto suo 

adre. 





perchè doveva iei ritrarsene ?.. 


E il pensiero del padre suicida 
le at ibfliise nella mente come un 
‘ossessione: se lo aveva fatto lui, 


sere di un qualche friulese della 
scuola d'Aquileja, w.è ii rispecchio 
d’un pensiero vivo, d'un sentimento 
suggestivo fra una calma di colo- 
rito e di tinte, ove l’ arte sorride, 
Paolo Diacono gli sta di fronte, ma 
il suo latino delle sage nordiche, 
non è il latino di Prudenzio nè di 
Gregorio Magno, haun sentore come 
di brume, è l'cunda perennis aguaer 
che « nativo e marmoremanat » con 
l'onda dei bardi alemanni, mentre 
in Paolino è l'onda latina risultiva 
da altre vene per altri substrati 
più omogenei. 

E non dimentichiamolo! Come 
Paolo di Warnefrido traeva seco 
l’impronta dei retaggi aviti, così 
Paolino è più definitamente l'in 
terprete dei romanesimo sopravis- 
suto e degli elementi storici della 
sua terra. Non dimentichiamolo ! 
Forse nessuno ci ha pensato! Pao. 
lino nativo di quell’fsola romano- 
celtica che furono.i fondi di “quel 
latino Primerias affidati al lavoro 
di coloni celtici, onde ne derivò 
secondo la desinenza aseh dei nuovi 
immigrati la denominazione ibrida 
Primerincus, e nel risolvimento ‘ fa- 
dino degli elementi linguistici co- 
stitutivi:Primerids, Premariàs; 


RETTE TER ZERCA ERA ZAN 
vera casa deserta, più vuota e più 
triste dopo quelle inutili, quasi 
avvilient! ricerche, 

Pure, resistette ancora. Ma dopo 
brevi settimane fu proprio la die 
sparazione, in quella misera 
fu l'agonia in quella derelittà ani- 
ma stanca. : 

Aveva sacrificato la sua ultima 
veste, tenendo per ‘se un modesto 
abito di lana nera, dove tutta:la 
sua personcina nuotava in una:lar- 
ghezza desolante, ridotta dai patl: 
menti ad un' puro scheletro. Stac- 

andosi anche da quest'ultima cosa: 
ua, aveva pianto a lungo, desolan: 
temente, perchè sapeva che quella 
vendita segnava la fine di tutto. E 
era’ giurata, nell’ostinazione 
uo folle orgoglio, di non chieder 
nulla a nessuno. Il disgusto della 
vita, ormai, l'aveva presa, soggio= 
gate. ; 

Quei giorni tetri, lunghissimi, 

lenza pane, quelle notti eterno senza 
sonno... ch avrebbe finito con ?'iIm- 
pazzirne |... 

Dopo quasi due ore stava là; im. 
mobile sul letto, con le -mani incra= 
ciate sul capo, gli 
dalla. finestra LI 
confusi in:;un imico:rumofs gli: 

iti della via. Il crepuscolo metteva 


Rientrò finalmente nella sua po-]lunghe ombre nella cameretta. 


jtrarlo »:: 


i | Paolino porta seco l'abito intelletivo 


ed etico dal nuovo substrato calto- 
romano, Egli davvero fu testimone 
della risoluzione dei vecchi parlari 
nei nuovi dialetti; nelle: nuove lin- 
gre, proprio allora che. in simili 
condizioni linguistiche da elementi 
alemanni e colto-romani si affermava 
la lingua d'oil, di cui poco appresso 
il monumento splendido nella Chan- 
son’ de Roland ; e da elementi fbaro- 
celto-romani si annunciava a ni 

vella vita la lingua dell’antica Pr 

vencia colla canzone dei trovatori. 

Non dimentichiamo tutto questo 
ed avremo un’idea di quanto te- 
sero di memorie porta seco la fi- 
gura di Paolino da Premariacco! 

To pertanto auguro che le ono- 
ranze a Paolino: lascino di sì una 
significazione intellettuale, e che 
delle presenti feste non resti ai 
cividalesi solo il ricordo di un 
bon affaire. Non vorrei che esse 
dovessero valere solo per l’ affer- 
mazione d’ una casta. 

Perchè mai ridurre fl monumento 
a Paolino entro il cortile d'un se- 
minario, guardato da poverì chie- 
rici? Perchè mai non promuovere 
un’ intesa perchè altre aree, altre 
piazze, storicamente ban più degne, 
accogliessero la scolpita Immagine 
del patriarca ? 

Ma già anche Paolo Diacono re- 
clamerebbe .il suo monumento in 
Cividale. Non che Paolo Diacono e 
Paolino abbisno bisogao di tali ricor- 
di in patria. Essi sono tali figure che 
hanno già il loro posto radiante nel 
consesso intellettuale del mondo. 

Ma Cividale piuttosto dovrebbe 
tenerai onorata degnandos d’un 
pensiero per le due figure più carat- 
teristiche e salienti della sua storia, 
dopo d'allora discretamente unifor- 
me e monotona come l’ambiente 
della decadente Repubblica veneta. 
Se così non sarà dalla torre pa- 
triarcale suonin pur leato da mat- 
tutino a vespero! 

Bruno Guyon. 


Il prime giorno delle omoranze. 


lerî, cominciarono a Cividale i 
feategglamenti in onore di S. Pao- 


I tempo,-veramente “era « con- 
cielo coperto, quasi plum. 

beo come d’ autunno ; a tratti, pioy- 

viginava:; freddo, così che 

vano parecchi col soprabito: una 

giornata... di ottobre, non d’ agosto. 

La giornata era. contrassegnata 
da una solennità religiosa straor- 
dinaria per Cividale: la consacra- 
zione a vescovo di Padova del ca- 
nonico prof. Pelizzo, rettore del 
Seminario. 

Quando si arriva col treno alla 
stazione, si vede da lontano l’im- 
ponente Seminario (che sarà inau- 
gurato in settimana) con le torrette 
fregiato della bandiera nazionale; 
e nel vasto cortile aperto verso il 
mezzagiorno, spicca nel suo candi- 
do marmo la statua del Patriarca, 
lavoro del bravo scultore signor 
Celestino Pochero. Entrando in Ci. 
vidale, si vedono bandiere tricolori 
lungo la strada. poi sulla Piazza 
dall’antenna comunale. Affissi ai 
muri, manifesti e striscio: queste, 
inneggiantt agli ospiti, al nuovo 
Vescovo, ecc. 


Dlmostrazioni ostili. 

Ma contemporaneamente, dà nel- 
l’occhio qualche scritta improntata 
muì marciapiedi, e taluna anche sui 
muri, con inchiostro indelebile, 
qualche brandello di circolare ra- 

chista via dai muri: e si vedono 

cchinl cercar di coprire qual- 

ie strisica, di raschiare qualche 
« manifestino ». 


Sonarono le sette agli Invalidi. 

Alberta si scosse, si alzò, ravviò 
lentamenti i suoi capelli e si rimise 
Y'unico vestito, che metteva un’om- 
bra funebre sulla sua faccia patita, 

Trasse dal cassetto ‘del tavolino 
un portamonete contenente cin- 
quanta franchi, era il prezzo dell’af- 
titto, bisognava consegnarlo nel do- 
mani al proprietario : le mise in una 
busta e le collocò sopra !! tavolino 
Non voleva lasciar un centesimo di 
‘debito neppure dopo morta, non 
‘voleva che nessuno potesse dire di 
lei che aveva commesso un’indeli- 
cafezza : povera, miserabile, morta 
\di fame, di tedio, ma onesta gem- 
pre, fino all'ultimo; era questo il 


del[muo orgoglio, era per lei più della 
‘ogli ) p 


.Le rimaneva si ancora un franco, 
a che pro impiegario per lei, man- 
giar quel giorno per digiunare il 

lorno dopo... durare qualche ora 

più ? No, la decisione era presa, 
valeva meglio finiria senza aver il 
tempo, di rimpiangere qualche cosa, 
Quel franco ‘avrebbe servito a -far 
l'elemosina; l'ultima opera buona 


seguito da alcuni bimbi scalzi 
Siacsrio Rila gettà loro la moneta; 


Sono gli ultimi avanzi di uns 
dimostrazione notturna, ostile alle 
funzioni che stanno per delebraref 
a ostile al nuovo vescovo. 

* (AT nostro arrivo, non vedemmo 
che le scritto : dgnoranza ; superti» 
zione; ei manifestini cosi conce- 
pit: 

Concittadini, 

Mentre una parte di nol si prepara con 
il baccano bottagaio e grottesco do, miti 
cattolici ad attiraro il disprezzo ‘e! li 
scherno delle altre città sulla nostra; 
mentre, ora come sompre, la chiesa cerca 
di puntaliarsi <calcando È buoni e solle- 
vando i pravi» che consacra spudorata- 
mente; eil una folla di miseri 0 di tristi 
applaude inconscia : zioi leviamo un grido 
di sdegno: e con noi sono quanti rico- 
psbbero nel prete colui che somina 1’ odio 
6 la discordia in nome di quel Cristo che 
predicava amore e paca, 

Questo Jttizio trionfo del medio evo 
che oggi si solennizza a Cividale, questo 
schiaffo che ji» pieno sacolo venfesimo 
vien oggi dato a tutta l’opera della ci- 
viltà, a tutte le conquiste della svienza 
ei addolorano, poichè sono l'esponente 
del tristo stato di abbiezione morale in 
cui la coscienza dei Cividalasi è stato 
trasportata dell’ incontrastato predominio 
del prete. 

Questo vampiro ha seovato i suol nidi 
in ogni dove: nelle scuole, al Municipio, 
ovuuque la vita pubblica si agiti, ed ha 
paralizzato ogni forza nuova, ogni idea 
generosa, \ 

La nostra protesta è però segno che 
non tutti i Cividalesi sottostanno al I giogo % 
e il consenso di tutti i buoni e di tutti 
gli onosti ci fa sperare in un non lon- 
ano avvenire di redenzione dal prete è 
dalla sun bottega, x 

Un gruppo di cittadini. 

Ma ci dicono che v' eranò anche 
grandi cartelloni con caricature, 
versi di Cavallotti e sltre diciture, 
Vedemmo insudicirta la bella fac- 
ciata del Duomo con la parola; 
Bottega. 

Domandammo da chi potevano 
essere venute quelle « dimo» 
strazioni » che a noi sembrano, atti 
d’ intolleranza incresnte; e uno ci 
disse ch’erano opera di qualche 
ragazzo, altri invece che le avevano 
compiuta alcuni venuti da Udine 
con l’ ultimo treno del sabato e 
ripartiti col primo treno della 
mattina di fieri — se pure non se 
ci erano andsti a piedi fino a Mbi 


‘Seminario clvi 


Cattedrale; con. i -canòi 
‘Tono e Guadagnini; mons;:ki 
por la Congregazione del: Parri 
don Cristiano Conte per ix 
nari del Duomo ; fl prof. Toi 
Lancerotto yicoprefetto pegi 
al Seminario coi prof: don PIO 
qano paprrmentagia dela 
eologica ed £ prof, 3 
vano e Santinello; don @ 
perfore degli Abbati; il '% 
ici Nicolò per Il Comitato” 
sano; Zaccaria Luigi per la S 
di M. S, cattolica ; il bianco vi 
del Circolo S. Antonio, sezioni 
vina della Gioventù Cattolica; 
Hana, con il vice presidente Volp 
il portabandiera Capovila e ‘1a 
aterite acclesfagtico don Adoli 
sereto ; Graziani :Giùsoppe. po 
sozione di S. Sofia; Dal Zotto:Co; 
padoro Leonardo perla Conf 
el S. Vince 4 
Dal Mutto, pi 
Este; la rossa: o 
Gioventù Cattolica italiana, 
sidente Giovanni Pletrogrande,. 
dell’ arcidiocasi di Udine; 
comm, avv, Casssola; Mi 
presidente e Roselli viceprestd 
della Banca Cattolica: udini 
nonici Marcuzzi, Zucco € 
prof. Beniamino. Gois sini 
Premariacco; Della . Mariaa;; 
prenditore progettista del grani 
aléss'; professori. 
Seminario di Udine ; tutto, il ‘cl 
cividalese ; il padre guardiano: 
convento cappuccini di Uditie.;.S0 
cietà ed istituzioni cattoliche ci 
dalesi; società ed istituzioni ‘catt. 
liche di Faedis e di altri paesi di 
circondario ; consiglieri comunali 
Cividsle ; ecc. ecc. ì 
La consnerazione ; 
Verso le nove e mazza si vedobi 
passare squadre di chierici. e 
preti che entrano nella cattedr 
alle 9 e tre quarti preceduta ‘dalla 
banda di Artegna giunge la berlina 
di gala che trasporta il nuò 
acovò Pelizzo assieme al'consi 
Arcivescovo Zamburlini e agli 





macco. i 

Naturalmente, non sappiamo quale 
sia la versione vera, ma ripetiamo 
che quelle pretesa. dimostrazioni ci 


gli ospiti: non st cambiano, del 
resto, costumanze e riti da un 
giorno all’altro. 

— I elericali facevano ben di 
poggio — ci disse uno che approva 
le dimostrazioni. 

— Ammetto che abbiano fatto 
tutto quel di peggio che vuole — 
gli Fisgoni — Ma è tanto più ob- 
bligo degli anticlericali di mostrarsi 
superiori, e di rispettare quelle re- 
gole di buona crennza, senza delle 
quali è impossibile agni vivere so- 
ciale, 

IH concorso di forastieri, 


forne s cagione del tempo, non 
fu quale si prevedeva: ne giunsero 
bensi molti coi primi due treni da 
Udine: ma non qmoltissimi»; e al- 
trettanto ai dica degli arrivati dai 
paesi vicini, con carri coperti, causa 
l’acqueruggiola insistante. Molti i 
ancerdoti: da Padòva, specialmente 
e dai vari centri della Diocesi, pa- 
recchie le associazioni cattoliche, 
di Cividale e di fuori, 

Alenni nomi degli intervenati, 

Nel Duomo, imponente per l’ ar- 
chitettura grandiosa nella sua sem- 
plicità sì erano opportunamente 
riservati alcuni posti. per le più 

iccate personalità così dell’ Ar- 
cidiocesi nostra come della Diocesi 
patavina. 

Notiamo della diocesi di Padova: 
mons, Rampazzo, arciprete «della 


RIDATO TI E NRA 


quei bimbi la sera avrebbero certo 
avuto. un pane: lei, 1’ ereditaria 
della nobilissime famiglia Densilla- 
gor da due. giorni non prendeva 
cibo li... 

Mise in capo un beretto e si (co- 
pri il volto coù un velo nero molto 

tto. Uscl; errò qualche tempo nella 
via, poi le forze non la sostenevano 
e fu costretta ‘a rientrare. Una 
|spossatezza, un languore le aveva- 
no preso la persona, Come una sot- 
tile ebbrezza s'impossessava di lei, 
Ebbe appena il tempo di togliarai 





in un sopore profondo, ‘come nei 
bei tempi della sua infanzia. - 

Sì svegliò il giorno appresso;::: 
preda a certi fortissimi crampi allo 
stomaco, Era la famel.. È non v 
ra più nulla a casa, AeE 

Bevette d’un fiato due:gri 
bicchieri d’acqua fredda, pol tornò 


a coricarsi. 
4 dolori’ si fecero 


Nel. pomeriggi 
‘più intensi. ‘davano :un: tor- 





mento indicibile, Ma: era: -poxsibile 
morire co! Troppo orribil 
po orribile, «quella: mprte-1; 


to, creduto che la‘mor- 
te sarebbe arrivata così, dolceman- 
te‘come un lieve: sonno, ‘Ah! :s6'2° 


parvero  urt atto d'increanza verso 


andi 8 


tenti vescovi Bassani. di Chio, 
gla e Caron di'‘Coneda, ai quall'. 
unisce pure il vescovo “Chambii 
di Belluno e Feltre, ‘. È 

Dietro @.loro vengono altre. 
carrozze con Pielati pccompagna 
dai canonici delta Colleggiatà ‘clvi=. 
dalese. Al loro passaggio ..fann 
servizio d’ onore î pompieri. e 
Guardie del Comune, alcune * gui 

fo di P. S. in borghieso e carabi- 
neri comandati dal delegato Mina 


Torminato.il pssaggio del: cortev;' 
il popolo si riversa’ nel tempio ove: 
ha subìto principio la cerimonia: 
solenne, lunga, interminabile. della 
consacrazione, durante la'quale vie: 
ne egregiamente eseguità dai chie: 
rici del Seminario Ja «Missà vocum: 
în honor S., Michaelis Ascangeli» del. 
Hailer (N. j71), sotto Ja direzioni 
del valente f. Giovanni Trin 

Oltre La «Missa V. vocum. în. honò! 
S. Micaeiis Arcangeli del Haller, 
op, 74 » vengono finemente eseguiti 
il salmo «Tu es sacerdos et pon- 
tifices » e l'ora terza-canonica, 

La funzioné dura circa tre 01 

An Seminario, 5 

Dopo, l’ arcivescove. Zamburlini 
ed i vescovi Cherubin, Caron, Bas: 
sani e Pelizzo fanno ritorno al.Se: 
saluazio, insieme E prelati, a 
nonici, alle cospique persona: 
lità del mondo clericale Invi 

Al Seminario, ha luogo un pr: 

d’ invito. y È 

Vi furono brindisi : fra altri, di 
canonico Marcuzzi, Un chierico lesse 
la poesia scritta per il giorno in cui 
fu posta la prima pietra del'Se; 
nario, 


vense- potuto prevedere un supplizi 
simaile |.. Avrebbe saputo sceglie 
una morte più rapida, meno: g 
Ma aveva paura dello scandalo, 
veva paura d'esser portata là, 
pra quella fredda tavola, di'm: 
love avevano portato auo padr' 
che .qualcuno sarebbe: vent 
vederla ed avrebbe- detto. è 
di 
la Contessina' Dengill: 


senso forse di sprezzo, 
0, 
.. Già: doveva fialrla: come suo: 


le vesti‘e al gettò sfinita sul letto,|. 


‘Ah:no; not. L’ umiliazione ‘sa 
bi ntatà troppo ‘crudele; ‘inzul. 
tante; l’avrebbe anche’ colpita ‘ 
da: esanime, sopra’ la bianci 
igelida: di marmo... ; 


mente che-la mora avanti; 
fantasma nella folla'guta no: 
vida luca dello: lampalo; 








S. Pietro vi è grata di averla 
scelta per questi vostri festeggla- 
menti geniali; e se oggi il sole non 
bacia î nostri monti e le nostre 
campagne, la vostra presenza però 
vince la brunale giornata e mette 
nell animo nostro IR nota della 
compiacenza per avervi ospiti gra- 
ditissimi. — 

Il presidente del collegio, ragio- 
niere Bottussi ricambia il naiuto e 
ringrazia per la franca e cordiale 
ospitalità, esprimendo voti per la 
prosporità dei Sindaco, della rap- 
Dresentzzze comunale, di tutt pi 
i 5 abitanti di questa Terra gentile, 

oi, fu. streordicariamento illumi-|g,g; "AagementO collocata nell verde 
nato da migliaia di palkonciui mul: |conc, dei Natisone 
colori, che davano ai locati- un a- Pes Si 

spetto assai fantastico. Una folla i Di; 2 ; 

di gente si recò a godere dello! Dpo circa tre quarti d'ora di 

sipettacolo. amichevoli converasri pelle Ara 

muntiipalo — il consigliere r: 

Le fente di oggi rimandato. |nje, Querina faceva Eirar di fre 
Le feste che dovevano aver luogo |quente i vassoi con bibite squisite 
oggi, sono rimandate, non easandole i biscottini — tutti i convenuti 
compiuto l’altara di S, Paolino]sccompagnati dal Sindaco e degli 
inella cripta det Duomo. L’ingegner{assesrori Doments, Podrecca e altri, 
- ‘Ongaro dell’ Ufficio Regionale deilnonchè dal segretario, fecero une 
“Monumenti non mandò fn tampo i|passeggista spingendosi fino nei 

‘disegui allo scultore sig. Paron di|pressi di Puntercco. La vailata, in 
‘Dolegnano, ii quale avvertì il co {tutto questo tratto, è quanto di più 
«mitato dei festeggiamenti (dopo|vago si possa idesre. 

che esso aveva già pubblicato il 

programma delle feste), che per il Il Banchetto, 

*suo lavoro occorrevano ancora tref Alle tredici, Ja bella e vasta sala 
della trattoria AZ Belvedere ci ac- 


mesi, 
coglie per il pranzo. AI tavolo d’o- 


Venuto 3 conoscenza di ciò, l’ar 
tiacovo di Gurizia, Sedei, rimandò/nore siedono il ragioniere onore- 
vole M.rpurgo, avando alla destra 


‘Il viaggio per la consscrazione del. 
Valtaro a tempo indeterminato. il sindaco di. S, Pietro avv. Dante 
Ma gi poteva, ci sembra avvertire | Vogrig e alla sinistra il presilente 
in tempo il pubblico e non corbel:|del Collegio ragioniere Bottusso ; il 
lerlo a quel modo. i prof, Giorgio Marchesini, il nostro 
Oggi le feste si sono ridotte: alla/papà in ragioneria; il prof. cav. 
messa celebrata stamane fn Duomo | Francesco Musoni; il consigliere 
dal Vescovo di Chioggia, Bazzani el provinciale dott. cav. Geminiano 
all'esecuzione dei Primi Vesperi di{Cucavaz; il ragioniere Giovanni 
San. Donato pontificherà il vescovo | Battista Marioni. Noto ancora l’as- 
sessora Podrecca, il figlio dell’ on. 


di Padova Pelizzo. 
Questa sera si aspetta il cardi-[Morpurgo, il segretario del Co- 
male mons. Boschi di Ferrara, al|mune, Altri assessori, si scusarono 
preparano grandi rice- {cei c’informa il segretario del 
Collegio ragioniere. Agnoli, si scu- 
asrono con telegramma o con let- 
tera parecchi di Udine, che avevano 
anche aderito, ma che all’ ultimo 
tatante dovettero rinuaciare sì pia. 
cera di trovarsi insieme coi colle- 
ghi: il ragionieri capo de) Munici- 
pio prof. Carletti, il ragioniere cav. 
Battisti, ragionieri di Prefettura, 
di B:nche, Il ragioniere Bernardia 
dell’ Ospitale, liberi professionisti. 
Tutti furono soddisfattissimi del 


Furcho distribuiti il numero u- 
«nico e un’ epigrafe fatta stampare 
per la circostanze dalle Sociutà cat- 
toliche di Cividale, Anche il Capi 
‘tolo cividalese pubblicò uo’ epigrafe 
meggiante alla‘elovazione all’ epi. 
copato del prof. Pelizzo, canonico 
orario del capitolo cividalese. 
Altre notizie. 

La banda clitadina, stasera, alle 
Di*(neì frattempo, il cielo aveva ui 
po’ migliorato il euo aspetto fosco) 
‘diede «en concerto molto apprezzato, 

— Tì Seminari: fu visitato oggi 
‘da r .ineroso “pubblico, Alla sera, 


:«“. I forestieri sono molti accorsi 
per l'inaugurazione dell’altare di 
S. Paolino. 

Ta chiesa si stanno preparando 
gli addobbi por le altre funzioni. 
L'inno di $, Paolino 
musicato dal Mo Teza, 
Abbiamo potuto procurarci l’ inno 
di S. Paolino, che verrà eseguito 
con accompagnamento della Banda 


vivo compiaciment$, noù assicurò 
soltanto i nostri diritti, ma ia-di- 
enità della nostra professione. La 
R.gioneria è entrata nel novero 
delle scienze sociali, ed era indi 
apensabile una legge che fosso af 
fermazione del ncbile e delicato 
ufficio che il ragioniere è chiamato 
a compiere. Spero che voi, giovard, 
saprete con l’ opera vosîra sempre 
mirere al prestigio, alta gloria della 
iragioneria. (Generali applausi), 

Cn questi sentimenti ed auguri, 
ricambia con paterno cuore il fi- 
gliale saluto dsi suoi scolari e nuo= 
vamente ringrazia. (Nuovi prolun- 
gati applausi). 

Paria 1on Morpurgo 

Sorge quasi or. Morpurgo, a 
ringraziare «i coliechi » — fu an 
h'egli allievo del prof. Marchesini 
— di avargli offerca occasione di 
teuvarsi in mezzo a loro, in que 
ato simpatico convegno. Ricorda il 
inngo periodo dell’agitaziono — 
ben un quarto di secolo!... — per 
giungere finalmente a ottenere la 
legga che guarentisce ai ragionieri 
i toro indiscu ibili diritti, e le vi 
cende attraverso cui tale sgitazione 
passò; e soggiunge: 
Non possu dimenticara la 
graade parte ch'ebb:ro, per conse. 
guire il nostro scopo, tanti miei 
colieghi nel Parlamento; e sopra- 
tutto l’attuale sottosegretario on 
Fasce, cui mando un caldo saluto 
nel quale credo senz'altro aver 
tutti voi compartecipi. (Vivissimi 
applausi). 
Hi vostro egregio presidente cbbs 
— questa mattina ed or ora, — pa: 
role di riconoscenza per la acco- 
giienze cordialissime qui ricevut 
lo ricorderò che cosifatta acco- 
glienze, a me non riuscirono nuove. 
Qui, tutte le volta ch’ io venni, sem: 
pre ebbi così cordiali, così liete 
accoglienze, cha mi commossero, 
sempre : onde di quelle d’ oggi nor 
dubitavo. Ma permettete che, oltre 
all’ associarmi a voi nel porgere le! 
meggiori grazie. (Bene); aggiunga 
un riagraziamento a voi stessi par 
avere scelto a }uogo del nostro 
geniale vegno questi paesi, più 
che altri cari al mio cuore : Cividale, 
che da ben sedici secoli serba geiosa 
la gloria del nome romano; e questa 
terra forte e gentile, chesi asside 
gu quella strada del Pulfero la quale 
un tempo fu trale principali vie 
friulane di commercio e di traffico 
e che dovià nuovamente esserlo 





in occasione delle feste, au musica 
del Mo L. Teza. 

L’inno è composizione poetica 
del prof. Eilero del Seminario di 


Udine : 
Inno n 8. Paolino. 


Su sohiudeto |’ alte porte 
del gran tempio, 0 cittadini: 
sulla cimo o tutti cori 
b ill' un mistico chiarori 

Dalla tombs millenaria 
torna il vecchio patriarca, 
Serge ritto, si rallegra 
a imrar la an* città. 

Eceo ei volge intorno intorno 
le gre fulgide pupille, 
tende l’anima raggiante 
come soorso da un fragor. 

Che sarà ? Dall'alpi Giulia 
$ ode squillo di fanf+ra? 
Son le schiere di re Carlo 
Gulocpabti verso il pian ? 

O gli ereretti falgonti 
scendon giù di Erico duca 
che ritorna dalla guerra 
acclamato vinoitor ? 

Non di guerra aspr- fragore 
oggi suona a te d'i torno, 
oggi sa'e n te de' figli 
la onuzone trionfal. 

Bloria a te, cant: dall'ombra 
delle antiche etadi, i padri? 
Gloria a te risponde ancora 
la tua patria in questo di. 


prof. G. Ellero 


trattamento — sia per gli ottimi 
cibi e vini, come per la premura 
accurata del servirli. 


1 brindisi. 





tusso. 


— Egragi colleghi — egli disse, — Ebbi 
l’onore stamane, di portare alia rappre» 
sentanze comunale, il saluto dei ra- 
gionieri friulani. 

Ors, al saluto aggiungo il più sentito 
ringraziamento per la cortese accoglienza 
ricevuta. Noi eonoscsvamo con quale cor- 
diale ospitalità si sarebbe stati accolti in 
questo gentile pi 39 .se ciò manifesta 
una corrispondenza d’ affetto, add:mostra 
anche che la lotta combattuta per la ri- 
vendicazione dei nostri diritti ora qui 
aconmpagrata da aaguri di vittoria. 

Ora che abbiamo ottenuto quento era 
nei nostri voti, giunga riconoscente il sa- 
luto a chi tanto face per la nostra causa 
@ contribui al suo trionfo, giunga fervido 
{l nostro ringraziamento all’On. Morpurgo, 
che con la sua presenza, rende più s0- 
lenn- questa festa, (Vivi generali, pro-, 
lungati applausi). 

L'On. Muepurgo, nei collegi di ragio-! 
nieri, presso la Delegazione, Nazionale, | 
alla Camere dei Deputati, al Ministero, ; 
appoggiò sempre il nostro diritto e lo 
troviamo fra i deputati che presentarono 
il progetto di legge il più prezioso rafa-| 
tore, per affermare ole la tutela dei pub 
blici è privati interessi, è strettamente 
connessa ad un regolare eserczi0 della 
professione nostra, uffine, di impedire che 
funzioni delicato ed importanti possano 
venire esercitate sonza garanzia di studi 
fatti, di attitudini comprovate e di pra» 
tica acquisite (Appr vazioni). 

1 voti.che esprimiamo trovano l'eco 
sincera in tutti i ragionieri d' italia, per- 
chè ricordiamo con quale entusiasmo di 
simpatia fa accolto della numerosa no- 
stra classe il nome deli’ On. Morpurgo al 
momento deli’ approvazione della Legge 
(Nuovi applausi): fa un unissonno con- 
corde di riconoscenza. 

Oggi che festeggiamo nn diritto, non 
dimentichiamo un altro nobile dovere, 
Facciamo plauso al prof. Giorgio Mar- 
chesini (vivissimi, prolungati applausi), 
6 eni doti di maestro e dì cittadino sono 
abile ornamento del regio istituto 
tecnico di Udine, 

Egli è ago dì quelle figare tanto simpati- 
che atili che od nna forza eccezionale do- 
vrebbe conservare sempre : possa egli go- 
dere la dolce ed intima soddistazione di ve- 
cere ia ragioneria salita, nel mondo delle 
aziende friulane, a tatto quell’ alto grado 
di estimazion. cosciente che egli sa così 
bene imporre neli' ambito delle seuola ei 
degli studi. (Nuovi, generali applausi). ' 
Signori e colleghi! Gh attuali collegi ' 
di ragionieri hanno cessato della loro! 
faozione, specislmente diretto all’ otteni- 
mento della legge : essi saranoo sratitnit. 
da site! coltegi legalmente riconoseiuti ed ' 
io spero che questi, come prima, sapranno. 
raccogliere i soci ip concorde è cordiale’ 
armonie di lavoro. (Bene!) 

All avvenira della vostra peofessione 10 
brindo, brindo all’egregio sig. Sindaco 


Il convegno del ragionieri friulani 


per festeggiare l'approvazione delle legge 
tutsIatrice dei loro diritti. 


N tempo era inclinato alla piova 
e ad intervalli ne mandò qualche 
spruzzatina ; parciò, 1’ escursione al 
castello di ’u:gessimo ci acconten- 
tammo di farla... cun l'occhio, ri- 
aparmiando le gambe per un’altra 
occasione. E salimmo diretiamente 
a S. Pietro al Natisone attraversaduo 
ia deliziosa vail:ta che il Natisone 
incide con solco profondo e ammi- 
randone la rigogliosa promettente 
verzura, am mirando il panorama 
dei puggi e dei monti popolati d; 
piccole ville e di casolari © di s.n- 
tuari aparal. 


Il Vermouth d’ onore. 
A £. Pietro, -cià eravamo attesi 
nell: ala 
pur, , unto prima di nol, 
du Do ‘o, sua villeggiatura, La 
atcogiienze avutevi dsl Sndaco e 
dagli assessori — altre autorità non 
vi erano siate invitate, trattandosi 
di un convegno privato — furono 
oltremodo cortesi. Era stato prepa- 
“ rato, nella sala, un rinfresco: e 
appena vi fummo raccolti, il Sin- 
daco avv. Dante Vogrig ci diede il 
“Malato cordiale a nome del paese. 
SE. — Qui non troverete — dissa — 
le accoglienze fastose che potreste 
avere in una città: ma schiette, 
cordialissime nella loro semplicità, 
poichè S. Pietro è lieta della vo- 
stra festa, dalla festa con cui vo- 
leste esprimere la vostra suddisfa- olte, per: 
zione di ve.iere, dopo venticinqueltutti gli allievi suoi (ch'egli consi. 
anni di lotta costantemente com-idera come Pa pri figi in ragione- 
battuta con esempio mirabile di so- ria) conservino buona memoria 
lidarietà, promulgata unalegge che | verso il maestro. (Anphusi.. Grida 
assecura e consacra i vontri legit-idi: Viva # nostro papà 1). 
timi diritti, 





purgo’ ai prof. Marchesini a tuiti noi qui 
frateraoméute rivniti. (Ge erali, pr 
lungati applausi Tuttl vanno a foccare| 
îl bicchiere co. nostro egregio prestdente.) 
Risponde il prof. Marchesini, 

Ed eaprime l'animo suo grato 
per le parole rivoltegli dal presi- 
dente e per li plauso onde furono 
accolte, perchè gli attestano come 





quando — almeno per il suo primo 
tratto — ia solchi una linea ferro 
viaria. /Bene applausi), — , 
Feprimo Psugurio che ron passino 
molti anni da oggi, al giorno in cui 


Allo‘spumante, prese primo lalla vaporiera trascorrerà questali! posto 2 
parola il presidente ragioniere Bot-|vall», apportatrice di progressi mag-{ più-splendide 


giorì, di maggiore. commercio, 
ricchezza. Ciò bon meritano questa 
valle così deliziosa, quesi uomioi 
così laboriosi e intraprendenti, (Vé: 
vissimi, prolungati applausi). 

Altri brind.sî, 


Ii sindaco avv. Vosnig con usi { 
le espressioni! 


parole - ringrazia. dei 
entili verso il suo paose, dette 
dall’on. Morpurgo, dal presidente 
Botrussi, 


Chiusaforte. 

— Alpini festeggiati. © - 3 
L'altra sera, fu ‘improvvisata: una; 
festina per i nostri cart. alpini, 
stanziando qui provvisoriamente un 
battaglione del primo reggimento. 
Fu appiaudita la fanfara, e acco 

pagata fino al quartiere, con fuo- 
chi di bsngala. Dopo, nell'albergo 
Pesamosca, seguì un applaudito 
concerto delia orchestra -Blasig di 
Udine; ed ai concerto, seguì ua 
festino di f-miglia, al quale gen. 


tilmente parteciparono anche gli j4 


egregi ufiiciali del battaglione. Fu 
una cara serata, che lasciò grato 
ricordo in tutti noi, 

— La partenza dagli alpini. 

47. — Con treno speciale è par:ito 
aggiil primo battaglione del Io 
Raggimento Alpini, che-abbiamo a- 
vuto qui di stanza per tre mast, 
Uaa pare grandissima della popo- 
lazione e la numerosa colonia dei 
villeggianti irovevansi alla stazione 
per salutare i bravi soldati. 

Ad una bicchierata offerta ieri 
sera ali’ Aibergo Pesamosca, l’e- 
gregio sigaor Maggiore espresse ia 
più viva gratitudine al paeso ed 
salle Autorità per ? ospitalità vera- 
mente cordiale accordata -agli uf- 
ficiali ed #i soldati, Il Sindaco ri- 
spose porgendo un caloroso raluto 
agli uffici-ti, tanto simpatici e core 
tes:, che avevamo avuto il piacere 
di conoscere etdi stimare altamente, 
ed hanno lasciato fra noF da’ più 
cara memoria. 

Ia questi giorni abbiamo avuto 
qui anche i’ {ll mo Generale comm. 
l'onio, nostra vecchia, indimentica» 
bile conoscenza, che notoriamente 
è uno dei più dotti ‘sa ‘esperti èf- 
ficiali degli alpini, esploratore ap- 
passionato delle nostre ‘ montagne, 
da lui conosciute assai ‘meglio dei 
più praticì alpigiani, A. lui si devo 
ia costruzione del magnifico Ricovero 

i Solia Buia fra le altissime gio- 
aie del Monte Sart, cui volle fosse 
ato il nome di Regina Margherita. 
— 1 villeggianti. ° 
Quest’ anno ia stagione climatica è 
riuscits-assai animata e brillante, 
0 l'affluenza dei forestieri non a- 
vrebbe potuto essere maggior 
Tuiti gli alberghi e gli alloggi di- 
sponibili nelle case private. sono 
ancora al completo; è se la burra- 
sca di questi giorni, .che. ha -pur 
giovato a rendera tanto più. fresca 
e pura l’aria, ron si prolungherà 
di troppo, per non. far fuggire i 
meno coraggiosi, lasciando di nuovo 
un lungo periodo dij 
fornate, .i' animazio= 
i cento per. -.alcune 


ne, contiui ; 
[amo:ancora ‘nel 


settimane, ‘ 


si 
momento migliora delle gite, delle!. 


escursioni, della gradita e salutare 
permanodza in montagna. 
All’Aibergo Pesamosca l'allegria! 
Iregna sovrana i concerti succedono ; 
ai concerti alternati da Tombole 
di beneficenza, da serata di. preati-| 
gitazione: che finise»no sempre coi| 
tradizionali queitro selti. 
A rendere più animato l'ambiente | 


Il cav. dott. Cuccavaz brinda at’ vi contribui non poco l’arrivo degli 
dovani, sl loro avvenire sempre: gipini che unendosi fraternamente 
più aplendido. _ secon [al villeggianti vi portarono. tutto lì 
It prof. Musoni brinda all'amabile i Joro brio. Presero parte ai concer- 
presidente ch’ ebba il gentile pen-|tj, ‘alle danze e vi fu uno. acambio 
siero d’invitare lui pure. certo di biechierate, Alla loro partenza, 


La vittoria che ci dà oggi così N. $, 


perchè docente in quell’Istituto 
Tecnico dal quale uscirono pres- 
sochè tutti i -presenti, e. collega 
perciò dell’ egregio uomo che fu 
meritamente qui chiamato il papà 
dei ragionieri friulani, 


Molti dei presenti egli pure vide! 
nelle aule dell'Istituto, suoi disce-| 
poli; ed è perciò legato ad essi dai 


naturale affetto, che rende le sue 
parole improntate a schietta e ve- 
race simpatia, 

Sono tutti applauditi 

Un telegramma 
a 8. E l'on. Fasce 

Il segretario sig. Agnoli legge il 
seguente telegramma che fu spedito 
subito dopo il pranzo, da S. Pietro. 
S. E. on. Fasce 

sottosegretario Tesoro 
Roma, 

Ragionieri friuleni riuniti lieto 
convegno San Pietro Natisone pre- 
sente en. Morpurgo acclamano Vo- 
stra Eccolenza beneme ito strenuo 
difensore propri diritti. 

Il ritorno a Cividale! 

L'ora della partenza già era pas- 
sata — m2 non si sapeva mai atac- 
carsi da S. Pietro al Natisone, tento 
era viva la compiacenza di trovar. 
cisì 

Mi alla fina, si dovette «fare di 
secessità viriù » come dice il pro- 
verbio ; e ritornammo con le giar- 
diniere a Cavidale, dove — per cura 
del presidente — era stato prepa- 


ed agli bitanti di S. Pietro, all'on. Mor” rato un abbondante e ben assortito! 
rinfresco nella Birraria AZ Friuli, |p. 


in ampia sala abbellità con festoni 
e fiori, 

Anche qui sitrasccrse lietamente 
un altro po’ di tempo; i più... pru 
denti, pero, si affrattarono a pren 
dere il treno per Uliine, lasciando 
i giovani a godere altre ore gio- 

da, 
umani bi 
Maes ra Emil 

Scuola di canto e perf-zionamenta 

nel pianoforte. — Via Grazz 


che riuscì emozionante, tutti i vil- 
leggianti, e speciaimente i triestini 
che non tralasciarono occasione per 
dimostrare il loro patriottismo si 
recarono alla Stazione a dar loro il 
saluto: fu non già un addio, ma 
un arrivederci... Oggi Chiusaforte 
risente della loro mancanza. per 
domani è però indetta una nuova 
festa, tombola ecc. ecc..e ritengo 
che altre feste di questo genere 
seguiranno nel settembro, 


Palmanova. 
= Per .l’impianto di stazioni 
socizli di. monta. taurina a 
Palmanova. È 

19. L'altro giorno ebba luogo una 
seduta importante del Consiglio Di- 
rettivo del nostro Circolo - Agrario, 
Fra gli ogetti posti al’ ordine del 
giorno, il principale verteva sui 
mezzi migliori per provvedere al- 
l'incremento del bestiame bovino, 

Udita la relazione della Commi 

sione pel miglioramento dei hi 
stiame, all'uopo convocata, fu vo- 
‘fato all’ umanimità quanto segue: 
Ritenuto che f' concorsi tra i migliori! 
tenutori di Tori che si tenevano anroal.! 
mente dal Circolo Agrario, con lodevole! 
iniziativa, se davano qualcha atile risnl- 
tato, non possono parò raggiungere lo 
scopo di migliorare ropidemente il no- 
stro allevamento bovino, delibera:di sbo- 
lire il detto concoso annuale e di con_. 
centrare invece tutta l' attività-ed i mezzi 
migliori par l’ tatituzione di ‘una Società 
di allevatori di bestiame bovino a somi- 
| glianza lia di S. Vito:al Taglia- 
mento, 


Palmanov: 


jagnarià Aree; 
Maris la Longa e Trivignano — con 
prima stazione taurine situata poi 
mente in Palmanova — (come località 
più centrale per i detti comuni), la quelo 
stozione sia provvista per intanto di duè 
. Tori sceltissimi, acquiststi coi fondi degli 
allevatori, mediante sottoscrizioni di a- 
zigni da L 10 ciascuna. 
La socie'à dovrà attenersi al solo tipo 
Tosso o curerà in re- 
ltra iniziotive atto a ren- 
più apprezzato il nostro 


lo: 
bestia: 


, [drellida pavimento; 


tantissimo argomento, dua 

mferenzieri, 
judiamo con un'augu- 

sto che:-purtroppo an 

| una leggo che ben: pol 
li fe monte taurine xociali; è 
senza--dubbio ostacolo - maggiore 
al diffondersi di tali società coop 
auguriamo vivamente che 
si. inizf:-un. vero movimento per 
l'applicazione: del nuovo regola- 
nomancora approvato dal 
m.Por le. stazioni sociali 
fnurius; simile a quello 
là per la morta dei 


guite: paréechio In via 

eporimento —:diedoro ottimi risul. 
tati. La voce" ‘su tutta la linea è 
portata con chiarazza. 3 

La cabina pubblica ba sede presso 

Sl Caffè Velpone, 

— È morto... © 

19. — (Italo)::—. Il forito Angoli 
Giovanni da Tesis (son Giuseppe) 
di cui ia mia corrispondenza di feri 
è morto .la.scoraa:nette alle ore 21 
Egli lascia moglie figli. 

Nell’ affrettata :relazione di for 
scrissi Tolusso.. anzichè. Bearzatto 
detto Ciuna. ci 

{Il corrispondente. di. Spilimber- 
go ci manda la stessa notizia). 

— La prima:neve. 

Dopo l’ arsura..ed'il forte calore’ dei 

primi della correnté:settimana, ab- 
amo avuto qui -in- questi: nitimi 

giorni dei forziacquazzohi, che per 

ino'stati una 


si. è alquanto ‘abliassata, “Questa 
mattina: poi; sembrava:d’'essere ai 
primi di novembre, è Îé ‘cime del 
Raut e degli altrimonti‘elevati eran 
coperte di neve; IO 

Da un estremo“all’altro:-nel pe- 
riodo di tre giorgi't::- 


Cordenons 


— Furto.: , 
L'altra notta, isoliti‘igùoti; ‘pi 
trati da un finestra nel localo della 
cassa Rurale, asportirond'da:u 
cassetto L. 3295 in: moneta: mattal- 
lica.-La cassa «forte, che'si tiova: 
nella stanza, - attigua’ ove'‘avvenne 
il furto, ma non fu toccata era 
Rane troppo duro per iloro:denti!.. 
i recarono sopraltogo f carabinieri 
della vicina Pordenone; per ie solite 
indagininl;*ma ‘finora non'si ha la 
più piccola ‘travoia’ dei*lat È 


RR i cid 
In-aggiuata alta-corrispotideriza’ché 
rileva .{l-merito degli insegnanti’ di 
questo Comune éd'a complemeti 

1 quanto in essa ‘è ‘detto; ‘vanno: 
ricordate :itra-le ‘distinte, le‘magrte 
delle frazioni:.di Rivalpo:e di Loves 
Luigia Badina: éd-Elettra -Gabici. 
Sarà si sott'intende per'il sempli- 
ce motivo ‘che’ queste sono’ ‘tra ‘ 16 
distinte tutti‘ glianni ‘cheil‘“cor. 
rispondente non:lericordò”: ora ad 
ogni modo, vi prego:io di farlo, per: 
chè risponde alla- verità. 


. .. Maiano 
— Un fulmine. 
418. — In Susans, frazione di questo 


tre imperversava un temporale, cod-| 
de un fulmine sul camino-della ca- 
sa di proprietà del sig. angelo Plos, 

Per fortuna, solamente:due ‘bam | 
bine rimasero per qualche tempo, 
stordite, 

Il fabbricato è assicurato colla 
Società «Metropole» ed: il danno 
sofferto sì aggira sulle Jire :300, 


Cividale. .. 
— | funerali delia vedova Grion. 
18, — Alle ore 9 4;4 dizieri ebbero 
luogo i funerali «ella. compianta 
signora Logar vedova Grion,.. 

Vi parteciparono i-parenti.venuti 
da Gorizia e da Trieste, gli ammi» 
ratori del defunto storiagrafo Grion, 
molti amici di famiglia e:parecchii 
altre persone. " S 

.Tra i presenti abbiamo notato 
l cons. prov. Cucavaz:il cav; uff. 
nob Romano venuto espressamente 
da Udine, il prof. R-Detla-‘Torre;! 
il prof. Rinaldi, il-dott. FiAccordinl: 
il dott: Biasutti ed altri. «La: 
fu trasportata con carro':di1 ‘cla’ 
adorno di molte. e splendide'coroi 

di 


vano -dispontbill‘7 1 
‘struzione (mattodi. 


n° BOMto, 
nto, sagomati, 
tavelle comuni, speciali ece.): che 
per la accurstà confezione raggiunta 
con le AS 


ì {dattico nei 
plauso di tutti; fo tra: 1 fondatori: - 


{l'rato for 


to:male duterprota 
Non è che 
LA io 


mogramm - di: sabato, 
l'assessore’ “cav; :Dant 
#Î sia dimento perche anche 
membri della Giunta: esposero tri» 
tiche “sull'operato di: 1uf; ma per 
Jo eritiche a tut ed all'intera Giunta 
mosso dal’’consiglieri’ 

utili: 


leghi in'asso 
acconsenti a rimanere in carica; 


{con che fu evitato il pericolo diuna 


crisi estesa a 4ut 


Iplis 


=.Telefono... 


tl nostro paeso, 
n'fattò Cori 
ja dal 
DC 


tatito in ‘dubbi: 
tra-pochi giorbi 88) f 
piùto mercò l'attività ‘apio 
siguori: Sladaci di ‘Pré 
Ippiiù. Anzi; #‘Premar 
24 corr. Bi inugurerà 
con'banchetto, a'complena 
cora della gran'femi“che'in Pr 
mariscco: si farà “per ‘onorare’ il 
millenario ‘di ‘S/Paolino,” osa 
Anche:a Ipplia, pel: giorii 
l’in&ugurazione:: ché ‘credési” sarà 
verso il: 9 sottàmbre' si. préparoiio 


La benefica: pioggià“ha'pori 
campagna ‘i sioi” frutti; “So: 
Golia 


speciale;utl’ Albergo Mine 

ciatori, ‘avidi*di-preda' uf È 

finità;talchè ‘udendo'il'iragore'; 

la schioppettate*parovà ‘ansisterò sd 

una fazione campale, ‘© d 
Laconciusione ? più cgc: 

selvaggina! 


ufficiali del: batt. i 
S. Daimazzo.....; 
17 (ritardata). Ieri:sera:all'albergo- 
rovedani.gli. ufficiali del : battt= 
glione S. Dalmazzo con gentile pen: 
siero offrirono ‘un:banchetto ali’au- 


precedente banchetto 
‘onore, ji : 
Gi' intervenuti’ erano. una quaran.' 


dato-in loro 


vito. splendidamente; 

La sefata trascora 
‘ora fra; fra la: più lieta 
‘cordialità, rallegrata dalla: poss 
marcie ‘6 valtzer ‘della -brava:: fat: 


the. gl'invitati 
cordo; della bal 
Re 


bum.» della:Carnia. con .la-ségueni 
dedica; lcorio di: questa‘: 

i: sottoscritti: offrono.: Il 

fu :accolto:con :voro entueli 
gli.evviva alla:Carnia,.al::Pi 
al'battaglione .S,..Dalmazzo 


del pensiero. ..... . 3 
« Domattina .il . battagliorie . parte 
per le manovre per poi .restituirsi 


Comune, ieri; verso le5 pom.; men: [alla sua sede in Piemonte, Esso 


lascia in Carnia cara memoria dî sè, 


Gemona 


— Dece 

20 — (per telefono), — Questa mat- 
tina, aile: ore due, moriva il veta- 
rano: dei maestri Luigi Autonio 
Lenna. Era maestro dal'1867 ‘nelle. 
nostre scuole; e per l'affetto con 


era meritato parecchi certificati ‘di 
benemerenza e due ‘anni ‘fa lu me- 
daglia d’oro peri quarant'anni ‘di 
lodevole: servizio. i DI 
‘ Soffriva: di mal‘di cuore. ‘Perciò 
l’anno scorso domandò di’ aridare 
in pensione : domanda.che a-malio» 
cuore fu accolta dal Comune, il 
‘quale desiderava di‘conservarlo.an- 
‘cora fra i proprì insegnanti, Gli fu 
votata; in segno di 
dei servizi resi una * 
&.titolo di buona usci 
giunta la Îmorte'del'pi a 
lozzer, accondiscese di. provviso= 
“iamente riprendere il maglatero; . 
{Fu per quattro..anni. direttore'di: 
nostro. comune; con 


lla Società operaia, nella: quale 
priva anche adesso la carica:di 


[direttore;. fu presidente . della-Se- 


né. gemonese dell’ Associazione. 

egli rale friulana e vicepresidente 

della Società medesima, .. .;- 
Era da tutti benvoluto;: Nél 

‘gno . passato,: fu . feste; 

a no! lei colleghi e del A 

lim occasione del suo onomastico. 
Gemona. perdo uno: del. suoi cit- 





Nuove Tipastatrici | 
e perla mitissima tariffa dei prezzi, 


l che non teme concorrenza, soddi-: 


sfano sotto ogni rapporto la spet. 


- tabile clieritela. 


Ditia-GOJA E BRAIDOTTI, 





bestiame. , 
| In brave avremo il piacere di u- 
dire in Palmanova, su ‘tale impor- 


Deposito: presso il’ sig. Antonio 
Cantarutti fuori Borgo di Ponte — 
Cividale. E 


tadini migliori; poichè;.; se.-anche 
differenze politiche. talvolta. mette» 
vano il povero morto di.oggiin con- 
tràsto con una parta della cittadi» 
nanza, tutti però sapevano :ch' 
aveva una retta coscienza ed::u 
ottimo cuore, 


Era nato a Socchiave nel 4848 da - 


padre che fu anche .benemeritisal:: 


| fo insegnante ; ‘ha fratelli :che pure 


La linea telefonica che’ si méttova 


torità e a. tutti. gl’intervenuti al: 


tina. Il pranzo: ricchissimo-fu-: ser: 


cui: disimpegnava il suo ufficio, si. 


‘ticonosciniento ‘. 


; DOKCERIO 
Giunta DI 


gli: 


de guarig 
a ioni! 
i ei'ORagna, 


APPARTA 
blenti) 
finanza, 


cinanze: deli 
alta. Fonte di 
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Fandosi 


redazione dl 
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pratica cont 
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esercitano: la . nobile. missione -di 
‘maestri, Fu per due anni. insegnante 
sid ‘Enemonzo; di pol, sempre in 
questa nostra Gemona ch'egli con- 
siderava come sua, dalla quale era 
considerato coms proprio figlio. 
‘ Alla famiglia, si fratelli, vivissi- 
me. condoglianze. 

1 funerali: seguiranno mercoledi 
alle nove antimeridiane. 


Buia 


— Grave incendio. 
20, — Ore 11 per telefono. 

A Consolano presso Bula stamane 
verso le 10 la casa di certo Pizzo 
Pietro fu distrutta quasi completa 
mente dal fuoco. L’ abitava l’affi- 
tuale Saro Angelo che.si trovava 
fuori a lavorare. La di lui moglie 
Rofaella Maria rimase ustionata 
alla faccia e svanne. Fu dovuta por- 
tare presso una famiglia, Come al 
solito, accorse molta gente del 
paese.ma in ritardo, essendo la casa 
duolata; percui non si potè spegnere 
1° incendio. 

Il fuoco distrusse anche le mas- 
serizle è ben poco si potè salvare 
11 danno sale a circa 2000 lire; la 
casa era assicurata ; le masserizie 
no, 

ARAN MARERRARA FEMALE TRAIL ANA PAIR FATELA MALI 


xhîo Tonin=di Tonini, II Leda di — Quanto dicde la Tombola. 


Dolce, Ill Mimì di-Antonini. 


Ai premiati, che passano da-it 
vanti la tribuna della Giuria, ven- 18 corn. È 
fono consegnate le bandiere. Così, 


fialmcnte tutto fini, a notte. , 


Il pubblico non si è divertito : no, 


no, e no. 
Par Ie manovre di cavalleria. 
I’ accantonamento, 


Ecco in qual modo saranno di-1315811. Nette L. 2915,89, 


slocati i reggimenti di cavalleria 
che parteciperanno sile manovre di 


questi giorni: 


A Udine, uno squadrone caval» 
leria Vicenza, proveniente da Pal- 


manova, sarà acquartierato nel lo-: Agenti — seguite feri e sabato — 


cali Ballico fuori porta Aquileia 
presso Baldasserla ; uno equaprone 


Ure 


nelle case Frauzolini, 
Chialina. 


Reggimento Saluzzo, du . Ernesto 58, Zani Lui 60, Ravi- 
arse Feletto, uno a ‘colugna uno sori, Cesteller pr Scoziero 
a Vat, uno a Paderno e uno a S. Gio: Batta 63, Venturini “Giovanni 


Gottardo. 


Reggimento Montebello : uno squa-!—> Smanrimeuto. 
drone a Cussignacco è gli altri cin. Giovedì percorrendo via Aquileia, 
Campoformido fino al mulino Muzzatti, fa. amar- 


que nei comuni di 
@ Pozzuolo, 


Reggimento Genova: In Pozzuolo! All’onesto che la porterà al nostro 


e Frazioni. 





Cronaca Cittadina 


Le corse al frotta di igrî. 


Il tempo piovoso — che abbassò 
parecchio la temperatura -—— non 
favorì certamente l’ intervento dei 


forestieri ad asalstore alle corse alfParte in camere private nei suburbi — Prezzi delle frutta. 

; parte negli alberghi Pere 30 17 16 15 13. Prugn 

d’Italia, d'Europa, Ancora d’oro Pesche 30 Pomi12 Susine 15 14 13 
oma, Commercio e nella trattoria 12 11 10. 


trotto, - 

Tuttavia, alle 5 pomeridiane le 
tribune, cominciarono a popolarzi, 
a-in breve fl colle del castello 8’af- 
follò di gente. 

AI palco delle autorità notammo 
il maggiore dei carabinieri Cesaro 
col. capitano Tavolaccì ed ii tenente 
Ferrari, l'assessore Pauluzza pel 
Comune, il segretario di Prefettura 
dott. Rizzi, il segretario comunale 
dott. Gardi, il Commissario cav. 
Antoniazzi ed altri. 

La Giuria era così composta: 
Bortolotto cav. Francesco, Corde- 


norisi Ambrogio, Fabris Liberale, | manda cancellazione Isarizioni ipotecar 
Santi Federico, Valencini Vittorio, | Venzone. Cong. Car. Affranco Censo, 

vidale, Cong Car. Lascito Casolo d' 
lando. Gemona. Cong. Car. 
dissera, Udine Con, 


Fungevano da commissari: Dalan 
cav, dott, Gio. Batta, De (Gieria 


Due compagnie beraaglieri cicli-'— Smnrimento, 


del . Vicenza Î Borsetta Giovanni voti 59, Cas- 
reviso, in sabatble  Paento da setti Dante 64, Fachini Camillo 57, 
Fattori è Marussig Alessandro 60, Rossi Um- 


sti, saranno acquartisrate nelle due 


palestre dell'edificio scolaatico di 


via Dante. 


Le sezioni di sussistenza e sanità P 


nella caserma della Vigna. 


Gli ufficiali verranno alloggiati 


è nella città, e 


Alla Cargnela, 
— Domani arrivano i re, 


trova già da sabato a Pozzuolo. 


Commissione di ap, e dibenefic. pubbl, 


Seduta del 17 agosto. 
Affari approvati. 


Pozzuolo. Opera pia Sabbadini antoriz-* 
zazione n lite. 

Palmanova, Spedale. Acquisto carbone ' 
coke e granoturco. 


Povoletto. Congregazione di Carità, Do- 





regazione di Carità. 


Lucio, Yanna Lorenzo, Pepe Dome | Vendita mobili eredità De Paoli. Affranco 


nico; da Starter, 
Fals-starter, Pio Treleani, 
L'orario pel princi; 
è fiasato de le 5,30, Ma lora 
e cominciano le proteste, i fischi 
le urla del pubblico che giusta 
mento 8° impazientisce. 
Finalmente comincia la 





prima 


prova, dopo ripetute false partenze f fonda e collocamen 
Sen Daniele. Manicomio. Nuove costru», 
‘guidando zioni, altenazione vendita 4142 p. c. 


che provocano urla e fischi, Par- 
tono Giovanni Manera 


« Fosforo » Giovanni . Mesdossic 


delle corse | Micesio, Affranco 
agsa i zione Trevisan. 


Udine. Renati. Dimissioni minorenni. 


Sacile. Spedale, affraneo Zancanaro. 


Lusevera. Congregazione di Carità. Bi-' 
lancio 1906. Fanna id. id. 


Rimandati agli enti, 
Pozzuolo. Opera 
del ricavato. 


Osoppo. Ricorso minorenni Fabbro. 
Caneva. Congr. Carità Legato Zago- 


(proprietarlo Secondo Vasca) conf vendita stabili. 


« Novelli» Emilio Guerrato (pro- 
prietario Attilio Ballarin) con « A- 
nita » Pietro Pescarolo (prop. Giu- 
vanni Molena) con « Amala » Romeo 
Monti (prop. rob. Bernardo Arri 

goni) con « Idra ». Il cavallo Novelli 


Spilimbergo. Ospedale. ecc som- 


me ricavate da vendita fondi. 


Biunta provinciale Amminist, 
Seduta straord. di sabato 18 


Affari approvati. 


Palmanova. Contrattazione prestito 


», 
squalificato per l’andatura scor- provvisorio di L. 75 mila per l'acquisto 


retta. Compiono la prova in que- 
st'ordine : Fosforo, Anita, Idra, A- 
mola, 

E si annncia la prima prova 
della Corsa Udine. 

Parecchie le partenze false... con 
le solite conseguenze. 


Partono in tre : Emillo Guerrato| 4; 


(prop. Francesco Dolce) con « Ledan 
Andrea Antonini con ‘ 
Tonini con Tonin. Compiono i tre 
girì giungendo in quest'ordine 70- 
nin, Leda Mimì, 

E siamo alla seconda prova dells 
Corsa Ospiti, queila che suscita 


let palazzo del Comando. 
Tolmezzo, Lite contro i consorti Nazzi. 
Treppo Carnico. Assunzione a carico 


comuzale dell'importo di Ricchezza mo- 
bile sullo stipendio della maestra Gatto- 
lini Morocutti, 


Buia. Aumento stipendio all’impiegato 


comunsle Miani Caleste. 


Lsuco. Aumento stipendio per il posto 
levatrice in Lauco. 
Meretto di Tomba. Domanda di Romano 


limi, Giulio |Giacomo per concessione di passaggio con 
acquedotto sotto il piano stradale 
via di Blessano. 


delia 


Decisioni varie. 
Resia. Vendita fondo camunale a DI 


Lenardo Giuseppe: sospende l’ approva» 
zione. 


Amaro. Tariffe daziaria : invia al co- 


iacciata, son corse da burattini, | mune. 


maggior can-can. Si grida: è una 
agli 


ora di finirla, e tutto ciò perchè 
non si riesce mai ad una partenza 
ordinata. Il sig. Voscha non riesce 


Lavori pubblici. Comune di Prato di 


mai a mettersi in fila col auo «No-|Pordenone, 24 agosto appalto fornitura 


velli ». £ 


— Ma lasciatelo al diavolo... — 
si Grida allo Starter. 
N 


rhiaia occorrente pella manutenzione 
[elle strade sino al 1910, m. in due lotti; 


uno, per cinque gruppi di strade della 
frazione di Prata per lire 2441,48; e 


entre pare che finalmente la|l’altro per la frazione di Ghirano e parte 


partenza sia decina in ordine, la 


di Prata, por lire 2229,71. 


Comune di Torreano, fino el 30 corr. 


cavalla Amola 8° impenna guastando resta depositato il progetto per la siste- 


il Sulki, e il guidatore 


leve cam |mazione della strada Masnrdis Ponte di 


biarlo. Nuovi fischi, che 9° intende ! | Reant, per il raccordo con quella corre- 


Quando Dio vuole, anche questa 
partenza ha luogo. 

1 corridori compiono 
giuugendo nello stesso ordine della 
precedente. 

E siamo alle seconde prove, della 
Corsa Udine: 
precedente e giungono al traguardo Je 
ìn:quest’ ordine : Mimì, Tonin, Leda.| 

E si rende necessaria un’altra 


rova, perchè il primo premio si dà [bardo Napoletana per la preparazione 
î de î S dei prodotti farmaceutici. — Per gli e° 


8 chi ne vince due, 


Partono i tre della | baro Giovanni fu Valentino di Cis 


giabile di accesso nila stazione ferro- 
vieria di Cividale. 


Vendita immobili. Tribunale di Udine, 


la prova|46 ottobre su istanze della Banca Coope- 
fativa di Cividale o 

mappa di Attimis, di proprietà Marzolla 

Domenico fu Giovanni di Forame. 


vendita immobili in 





— Id, 25 Settembre, su istanza di Cim- 


e 
‘ro Cimbaro Giacomo fu Domenico 
ita immobili în mappa di Ciseriis. 


Costituzione di una Società Lom- 


Alla terza prova «Ospiti» pren {atti di notar Scotti d: Uccio, è stata 
dono parte tutti i cavalli delle due | recentemente, costituita in Napoli 
precedenti. Giungono al traguardo:{una Società per la fabbricazione ed 
Ansta, Fosforo, Idra, Amola. E an-}il commercio di prodotti chimici e 
che per questa corsa è necessario... | farmaceutici, ed affini, conserve a- 


continuare. 
Ritorniamo alla prova Udine : Le 


limentari ecc. 


Il capitale iniziale, di lire 600 


proteste giungono al colmo, perchè | mila, aumentabile a lire 2.000.000 
uon si riesce a partire bene mai. Da {con semplice deliberazione del Con- 
ultimo, giungono al traguardo: Leda, |siglio, è stato sottoscritto da un 


Tonin, 
H pubblico, stanco, se ne va, 


fimì. Altre prove, allora !... Srappo lombardo, con a capo la 


ocietà Candiani-Girardi di Milano, 


corridori non vogliono torturarcife da numerosi commercianti di 
ofù oltre e decidono di venire ad un|Napoli. 


accordo sui premi. 


Nel Consiglio di Amministrazione 


Avvenuto l'accordo, segue la pre-fentra anche il nostro concittadino 


miazione: Corsa Ospiti: I premiofprof. Arnaldo 


Piutti, al quale 


Fosforo di Manera, Il Leda di Vo-{stata affidata la consulenza scien- 
acha, II Idra di Arrigoni, IV Amolaltifica della società e la direzione 
di Molena. — Corsa Udine :1pre-{del laboratorio di controllo. 


ggimenti n 
Montebello 6 Saluzzo. Il Genova si inerte fatte alla Sooetà Dante Alighieri 





Laseito Bal- rine ecc. e quindi di grande como- 


. Mutuo verso il demonio. Artegna Con-, 
Emilio Broili; da gregaz one di Carità Legato Farohir. 


Scurizza-Svincolo cau-' 


ia Sabbadini rendite | 


i 





“E dirasfol del goriro, 

— Terribile; immane appare il 
disastro del terremoto. nel Cile: 
soltanto a Valparaiso i morti si fan- 
no ascendere a 5000: — altri perfino 
100001 Le vis sono. scomparse : fl 
fuoco arde tuttora : mancano i mez. 
zi per combatterlo : 60000 fuggirono 
dalla città, sulle colline circostanti. 
Ed altre città sono. pure quasi cor- 
piotamente distrutte, altre in gran 
parta, con centinaia di morti dap- 
pertutto l... 

Anche qui, l'istinto rapace del- 
l’uomo fe’ la sua comparsa]... Tra 
le rovine, ai aggiravano i saccheg- 
giatori. I soldati fucilarono quanti 
ne colsero sul fatto. 


Eeco il resoconto della: Tombola 
in Piazza Umberto L il 


Attivo. Cartelle venduto N. 6074 
L. 6074, ; 2 

Passivo. Spese generali diverse 
L. 218,13, tassa di bollo I, 303.70, 
tassa del 20 0,0 L. 1154 06;-premi 
1300, provvigione per: la vendita 
delle cartelle L. 188.22. Totale L, 


— L'elezione dell’ Unione 
Agenti, 

iLo scrutinio delle cariche dell’ ce 

[lezioni delle cariche dell’ Unione 


diede il seguente risultato; Con- 
siglieri Beltrame Enrico voti 63, ae 

Anche dalla Rugata, notizie  fo- 
sche, sempre. 

Qui, fa strage il « terrarnoto mo- 
rale », I disordini agrari si rineru- 
discono in parecchi distretti; gli 
assassini si moltiplieeno; le con 
danne a morte si susseguono; dei 
primo gruppo di processati a Cron. 
stadt, dieci furono condannati alla 
fucilazione e centoventidue ai la- 
vori forzati. 


HI Tavoro neffurno del farnaî, 


Milano, 19, Questa mane venne 
inaugurato il Congresso di panifi- 
cazione, che ha discusso lunga- 
mente e vivamente la questione del 
lavoro notturno. L'assemblea void 
il seguente ordine del giorno, pro- 
posto dall’ avv. Grossi Alessandro 
insieme al signor Pozzi di Roma: 

«Hi Congresso, convinto ‘degli 
intenti umanitari di quanti pro 
pugnano la abolizione del lavoro 
notturno dei panettieri, ma preoc- 
cupato nel tempo stesso delie dif- 
ficoltà gravissime che ni oppongono 
a tale abolizione, difficoltà di or- 
dine igienico e finanziario per i 
consumatori e di ordine tecnico 
per ì proprietari panettieri; veduta 
la necessità che si debbano fare 
nuovi e più profondi studii prima 
di arrivare ad una legge che abo- 
lisca il lavoro notturno, delibera : 
1, di richiamare l’ attenzione dell’uf- 
ficio del lavoro e parlamento sugil 
inconvenienti verificatesi a Termini, 
Livorno ed in altre città dopo l’a- 
bolizione del lavoro notturno; 2 
di nominare a tale scopo una com- 
missione di proprietàrì di forni 
delle varie regioni d’Italia che 
riassuma tutti gli inconvenienti e 
le difficoltà che si oppongono al 
l'innovazione e ne riferiscono in 
particolareggiata memoria all'ufficio 
dei lavoro ed al parlamento», 


Un anarchico pericoloso. 


Marsiglia, 19. La polizia ha ar- 
restato |’ anarchico Cirillo, calzolaio, 
presso il quale si sono trovate delle 
palle, dei chiodi e delle materie e- 
splosive per la ifabbricazione delle 
bombe. Al momento dell’ arresto il 
Cirillo aveva con sè una rivoltella 
carica di cinque pslle blindate e 
delle ‘carte col nome di Jovino Vin. 
cenzo, nativo di Castellamare. Que- 
ste carte dovevano certamente ser- 
virgli per assicurargli una falsa i- 
dentità. Il Cirillo avrebbe dei com- 
plici. 


RADIANTI VEZZALI EP 


ULTIMA ORA. 


Fra bolgari e greci. 

SOFIA, 20 Il consiglio dei mini- 
stri decise di far ricostruire a spese 
dello stato tutte le case di Anhislo 
distrutte dall'incendio che il popolo 
sppiccò in odio ai greci. 
A un comizio pambulgaro a Filippo- 
popoli. Vi parteciparono migliaie di 
persone. Nessun incidente. Appro- 
vasi un vivo ordine del giorno anti- 


greco. 
Luigi Montico, gerente responsabile 


Servizio cavalli per Grade. 


lì ben noto noleggiatore di cavalli 
sig. Giuseppe Colautti, ha attivato 
un servizio regolare di cavalli per 
Aquileja in colucidenza con le par- 
tenze dei vaporetti per Grado. Le 
partenze regolari seguiranno ogni 
mercoledì, venerdì e domenica alle ore 
quattro della mairina; luogo di ritro- 
vo il Caffè della Nave in Udine. Ma 
il Colautti che possiede grande co- 
pia di ruotabili d’ogni sorta, e di 


berto 64, Rubazzer Leone 58, Vettor 


rita una catena d’oro. 


giornale si darà competente mancia. 


Ieri percorrendo via Acquileia fino 
,all’Albergo Croce di Malta venne 
erduto un anello con brillante. 

All’onesto che;lo porterà al nostro 
giornale si darà competente mancia. 





e 95 
— Beneficenza. 


pori&oco Can- 
tarutti, Augelo Velentinis 1. 5, Stlvio 
Moro 1. 4. 
ARA ALEC CRISI 


Villeggiatura 


Mt pregio avvertire la mia sapete 
tabile Clientela che anche quest'an- 
no ho fatto provvista di un vero 
emporio di specialità alimentari 
preparate in scatole, flacona, ter- 


dità ed economia specialmente per 
I Signori Villeggianti. 


Dov.mo 


Quiutino Leoncini 
Emporio Gastronomico 


Via Meroatovacohio - Telefono 172. UDINE 
SR VVSRI HEHE RL GIO AMATO TIBET INA IH 
STATO CIVILE: 
Bollettino settimanale dal 12 al$1 Agosto 
Nati vivi maschi 11. femiiine' ‘43: 

» morti 1 » » 
» Esposti — » » 
Totale N, 25. 


Pubblicazioni di Matrimoni, 


Giovanni Zanfarnini sarto con Anna 
Feruglio tessitrico, Carlo "izzani reppr. 
d'assicuraz. con Adale North agiata, Sal- 
vatore Gagelotti impiegato con Vittoria 
Toppein casalinga, Presto Cecchini pit- 
tare con Anna Della Rossa casalinga, 
Mario Scalabrin stipettaio con' Clelia Do- 
rigo casalinga, Augusto Sbrana macchi-. 
nista ferrov. con Annita Pianta civile, 
Luigi Bianco fonditore con Luigia Toffo- 
letti levatrice, Virginio Tarco mediatore 
con Lucia Cucchini sarta, Antonio Ballico 
falegname con Teresa Tortolo casalinga, 
Odorieo Marcotti impiegato privato con 
Amelia Martini casalinga, Angelo Gatti 
impiegato con Elvira Salomoni casalinga. 

Matrimoni. 

Antonio Populin pizzieagnolo con Pie- 
rina Tomada setaiuola, Luigi Rami cavo- 
cadore con Elena Pozzi tessitrice, Giu- 
seppe Orefice possidente con Maria ivan- 
cich casalinga, 

Morti. 


Carorina-Vittaria Giaccioli-Ribera di 
Giuseppe d'anni 28 civile, Guerrino Ra- 
mignani di Marco di mesi 5 e giorni 42, 
Venilio Salvador di Pietro di mesi 6, Elsa 
Fioretti di Pietro di mesi 1, Albina Vica- 
rio di Giuseppe d’anni 1 e mesi 5,' An- 
tonio Cavallini fu Giovanni d'anni 62 
pensionato, Oreste Micheluttì di Luigi di 
mesi 11, Maddalena Trevisan-Dondolo fa 
Francesco d’anni 74 rear) Maria» 
Teresa Agness-Sacromano fu lanocente 
d’anni 72 casalinga, Adele Ellero fu Giu- 
liano d'anni 168 contadina, Luigia Bol- 
trame-Mattiussi fu Vatentino d'anni 72 
contadina, Anna Coceani-Lazzaro di An- 
tonio d'anni 35 contadina, Maria Spaco- 
gna-Bezio fu G'ovanni d'anni 53 conta- 
dina, Ines Romanello di Pietro d’ anni 2, 
Sante Petrucco fu Antonio d’anni 47 
braeriante, Maria Micottis-Culino di Gio- 
vanni d’anni 39 contadina. 























Totale N. 16 a doi, è 
5 cavalli, si mette a disposizione dei 
pel'gonli Ta domiclto, gitanti anche negli altri giorni delia 
veemesIma ssaa meme | Do tti ana è in qualunque ora. 
£ VENEZIA 416 89 62 74 12) Partendo alle quattro della maf- 
© © BARI 27 57 37 38 83Oltiua, si arriva ad Aquilejain tempo 
2 FIRENZE 16 84 21 72 37|per partire alle otto, col vaporetto. 
fi IMILANO ‘50 84 35 51 ‘:60} Resspito al Caffè della Nave. 
PALERMO 10 96 63 28 29l' ge arse Tate 
Sirom 4 Ds oi) dapparoli dott. Luigi 
5 specialista per le malattie di 
Ci 





Orecchio, Naso, Gola 


fà allievo del prof. Corradi e della 

Mlinica otorinolaringolatrica di Mi- 
lano, (esercente da 10 anni la pro 
pria specialità, consulente per ie 
malattie d’ orecchio, nasb e gola 
di parecchi ospedali e istituti sa- 
nitari) 


Visite gratuite per i poveri dalle 
89 i giorno feriale e festivo, 
Vallo. a pagamento dalle 9 alle 12 


QRNEZIO : B: Mosè, are 15-17. e dalle 15 alle 17 ogni giorno fe- 
riale e dalle 9 alle 10 o iorno 


Udine: Via Prefettura, 19. Mea e de Ma se) pros 
Martedì e Sabato, ore $-12, | Vittorio Emanuele) UDINE. 


Orecchio, Naso, Gola 
Dottor Putelli specialista 


allievo delle Cliniche di Vienna e 
Berlino. 
Consultazioni 





Cercasi dalla Società Carroz 
ziera LOCATI È TORRETTA abili 
operai per la costruzione di 
carrozzeria per automobili. 

- Scrivere Corso S. Maurizio 57 Torino 
indicando prefese e referenze. 














matin, Vos, Caetani da cacia 


NOLEGGIO 


I BE LISTINI D CAMPIONI A RICHIESTA “RNA 


Ing. FACHINI E SCHIAVI 


Premiata Fabbrica Bilanele (ex G.B. Schiavi) 


Officina meccanica via Zanon - Udin 
Medaglia d'oro all Esposizione di Udine 1908 


Pesa-vagoni 30 Tonnel, 


Bascules da 8, 5, 8 e 10 quintali 


——eeenr—— 
Costruzioni e riprrazioni di macchine 
RILANCIONI da latteria... 


AT TIZIO TI 


bilimento sul viale fuori Porta 


nor A quecione di qualunque lavoro del genore;. aia artisticov#ià 


Mi apparati e‘meccautami più perfezionati che ‘i moderni 
Anno suggo 
del.lavoro a prezzi di-tutta. convenienza. 


































OPERAI CARROZZAI 


Regio Collegio Convitto Nazionale 


suite Panno CiVICAlO del Friuli torno 
con regie scuole ginnasiali, tecniche ed elementari intern 


2900 


Questo Convitto, dei due governativi — Cividale e 
Venezia — delle Provincie venete, è 51 solo nel: Frinif. 
Per i contributi del Municipio e specialiaente’ del 
Governo, del quale è maritenuto per crescere alla Patris: 
giovani sani, educati ed istruiti, osso dà: 4 LR 
con retta mitissima — vitto ottimo per qualità 
° quantità; servizio e pulizia sotto ogni 1! 

guardo inappuntabili, 

a prezzo di conte — libri, cancelleria, vestiti, calza» 
iure ed oggetti di corredo; 
grataliamente -— gli insegnamenti obbligatori della ro- 
ligione, del disegno, della calligrafia, della 

ginnastica, del ballo e quello teorico-pra- 

fico della lingua tedesca, dal quale però pos- 

sono essere dispensati quelli le cui. fa- 

miglie no facciano, domanda seritta : 

a pressi modici — l'insegnamento di altre lingne 
straniere, della musica e della pittura. 

Per lo splendido fabbricato inoltre, riconosciuto uno 

del migliori d’ Italia, gli stupendi e vasti parchi per le 
ricreazioni ed # giuochi, l'aria e l’acqua purissime, que- 


st Istituto è adattatissimo a rafforzare la salute e favo- 
rire lo sviluppo dei giovani, 


Età per l'ammissione dai sei ai dodici auni. Metodo e- 
ducativo razionalmente paterno, 
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